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PRIMA PARTE
SUL SAGRATO DELLA BASILICA

SALUTO DEL CELEBRANTE

Mentre il  celebrante accende il fuoco, 
la musica continua in sottofondo

VOCE SOLISTA

Dal caos all’armonia,  dal rumore alla quiete,
dalla confusione all’unità, dall’incomprensione all’ascolto, dalla 
violenza al  dialogo, dal conflitto alla pace:  Vieni Spirito Santo,  
solo Tu ci porti all’unità nel rispetto delle diversità, solo Tu puoi 
ricreare i nostri cuori, solo Tu puoi portarci la pace di Dio.

La musica che viene diffusa, sta ad indicare la confusione, i rumori, il 
caos della vita (vedi l’episodio biblico della “torre di Babele”).

CELEBRANTE: Nel nome del Padre, del Figlio e  dello Spirito 
Santo

T: Amen

CELEBRANTE: La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, 
l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo siano con 
tutti voi.

T: E con  il tuo spirito.
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CANTO INIZIALE:

VIENI SPIRITO CREATORE (Taizé n° 51)

Vieni Spirito creatore, vieni, vieni.
Vieni Spirito creatore, vieni, vieni!

SUL SEGNO DEL FUOCO

VOCE GUIDA
“Sii lodato o Signore per fratello fuoco, attraverso lui Tu illumini la 
notte, ed esso è bello e giocondo e robusto e  forte ” diceva San 
Francesco nel suo Cantico.
Ora noi tutti siamo attorno al fuoco che è segno potente di vita e di 
morte, anche noi lo chiamiamo fratello e gli chiediamo di parlarci di 
Dio, di essere voce dello Spirito di Dio.

UN CRESIMATO O CRESIMANDO:
Fratello Fuoco, sii il calore dell’abbraccio di Dio, perché siamo 
infreddoliti dalle bufere della vita;
Sii il calore della passione, perché Fuoco, tu sei calore contro il 
freddo, possiamo amare e vivere secondo il cuore di Dio.

UN SECONDO CRESIMATO O CRESIMANDO:
Fratello Fuoco, tu sei luce nella notte, sii luce nella notte del dubbio 
della fede, rischiaraci la via che porta al Signore Gesù; fai sparire le 
ombre di confusione, superficialità e oscurità nelle quali 
confondiamo il Dio amico con un dio giudice e lontano.

Durante il canto, giungono verso il centro, sette 
ragazzi che indossano un poncho con i colori 
dell’arcobaleno (sono i colori  dei sette doni dello 
Spirito Santo). 
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UN TERZO CRESIMATO O CRESIMANDO:

Fratello Fuoco, tu che sei sempre diverso e sempre uguale, raccogli 
le nostre famiglie e comunità. Insegnaci a fare delle nostre diversità
incendi di comunione, ricchezza scoppiettante di vita.

BENEDIZIONE DEL FUOCO

CELEBRANTE ( mentre accende le prime candele)

Ricevete la luce di Cristo.

Si accendono quindi tutte le candele 

Il celebrante accende dal cero pasquale  il 
proprio lume e poi lo passa ai cresimandi/ati. 
Da questo fuoco tutta la comunità attingerà
per accendere la propria candela 

CELEBRANTE
Preghiamo. 
Sii benedetto, Dio Padre Onnipotente:Tu in 
principio hai creato la luce e hai acceso 
nell’uomo, fatto  a  tua immagine,  la scintilla del 
tuo amor e con una colonna luminosa hai guidato 
il tuo popolo errante nel deserto verso la terra 
promessa ; nella   pienezza dei tempi hai mandato

il tuo Figlio a portare nelle nostre tenebre l’ardente luce della 
verità, e della grazia, e dopo la sua gloriosa ascensione hai effuso 
la fiamma del tuo Spirito sulla tua Chiesa nascente.
Benedici questo fuoco, e fa’ divampare nei nostri cuori l’incendio 
della tua carità..
Per Cristo nostro Signore.
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DAGLI ATTI DEGLI APOSTOLI

Il giorno della Pentecoste volgeva al suo termine, ed essi stavano 
riuniti nello stesso luogo.2
D' improvviso vi fu dal cielo un rumore, come all'irrompere di un vento 
impetuoso, che riempì tutta la casa in cui si trovavano.3 Apparvero ad 
essi delle lingue come di fuoco che si dividevano e che andarono a 
posarsi su ciascuno di essi.4 Tutti furono riempiti di Spirito Santo e 
cominciarono a parlare in altre lingue, secondo che lo Spirito dava ad 
essi il potere di esprimersi.

CANTO

TU SEI VIVO FUOCO

Tu sei vivo fuoco che trionfi a sera,
del mio giorno sei la brace. 
Ecco già rosseggia di bellezza eterna
questo giorno che si spegne. 
Se con te, come vuoi, l’anima riscaldo,
sono nella pace.

Tu sei l’orizzonte che si allarga a sera,
del mio giorno sei dimora.
Ecco, gia’ riposa in ampiezza eterna
questo giorno che si chiude.
Se con te, come vuoi, m’avvicino a casa,
sono nella pace.

Finito il canto si attendono le indicazioni della guida per la processione.

CELEBRANTE
Avviamoci in pace incontro al Signore.
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ALL’INTERNO: SECONDO MOMENTO

CANTO (CANONE DI TAIZE’)

QUESTA NOTTE NON É PIÚ NOTTE

Questa notte non è più notte 
davanti a te:
il buio come luce risplende.

Al termine della processione e dopo che il cero pasquale viene posto al 
lato dell’altare, si spengono tutte le candele. 

GUIDA
Fra alcuni mesi la Chiesa si interrogherà sulla presenza e sull’azione 
della Parola di Dio nella sua vita. Anche le nostre comunità sono 
convocate dalla Parola.. In questa Veglia chiediamo che ci sia donato 
lo Spirito Santo, affinché l’ascolto della Parola ispirata accresca la 
nostra fede e ci renda testimoni credibili del vangelo.
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LITURGIA DELLA PAROLA

Dalla lettera agli Ebrei (Eb 4,12-16):
Fratelli, la parola di Dio è viva, efficace e più tagliente di ogni spada a 
doppio taglio; essa penetra fino al punto di divisione dell‘anima e dello 
spirito, delle giunture e delle midolla e scruta i sentimenti e i pensieri   
del cuore. Non v'è creatura che possa nascondersi    davanti a lui, ma 
tutto è nudo e scoperto agli occhi suoi e a lui noi dobbiamo rendere 
conto. Poiché dunque abbiamo un grande sommo sacerdote, che ha 
attraversato i cieli, Gesù, Figlio di Dio, manteniamo la professione 
della nostra fede. Infatti non abbiamo un sommo sacerdote che non 
sappia compatire le nostre infermità, essendo stato lui stesso provato in 
ogni cosa, a somiglianza di noi, escluso il peccato. Accostiamoci 
dunque con piena fiducia al trono della grazia, per ricevere 
misericordia e trovare grazia ed essere aiutati  al momento opportuno.
Parola di Dio   
T: Rendiamo grazie a Dio



CANTO:

OGNI MIA PAROLA

Come la pioggia e la neve 
scendono giù dal cielo
e non vi ritornano senza irrigare 
e far germogliare la terra,
così ogni mia parola non ritornerà a me senza operare 
quanto desidero, senza aver compiuto 
ciò per cui I' avevo mandata.
Ogni mia parola, ogni mia parola.

Dal libro dell’Apocalisse di S. Giovanni Apostolo (5,1-5):

Io, Giovanni, vidi nella mano destra di Colui che era assiso sul trono un 
libro a forma di rotolo, scritto sul lato interno e su quello esterno, 
sigillato con sette sigilli. Vidi un angelo forte che proclamava a gran 
voce: «Chi è degno di aprire il libro e scioglierne i sigilli?». Ma nessuno 
né in cielo, né in terra, né sotto terra era in grado di aprire il libro e di 
leggerlo. Io piangevo molto perché non si trovava nessuno degno di 
aprire il libro e di leggerlo. Uno dei vegliardi mi disse: «Non piangere 
più; ha vinto il leone della tribù di Giuda, il Germoglio di Davide, e 
aprirà il libro e i suoi sette sigilli».
Parola di Dio   
T: Rendiamo grazie a Dio

Ci si alza in piedi e per l’intronizzazione 
del vangelo  e il canto dell’alleluja.
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CANTO

ALLELUIA E POI
Chiama, ed io verrò da te: 
Figlio nel silenzio, mi accoglierai.
Voce e poi... la libertà, 
nella tua Parola camminerò.

Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia, alleluia,
alleluia, alleluia, alleluia, alleluia, alleluia.

Danza, ed io verrò con te: 
Figlio, la tua strada comprenderò.
Luce e poi, nel tempo tuo 
oltre il desiderio  riposerò.

Dal vangelo di Giovanni (Gv 20,19-23)

La sera di quello stesso giorno, il 
primo dopo il sabato, mentre erano 
chiuse le porte del luogo dove si 
trovavano i discepoli per timore dei 
Giudei,   venne   Gesù,   si  fermò in  
mezzo  a loro e disse: «Pace a voi!». 

Detto questo, mostrò loro le mani e il costato. E i discepoli gioirono 
al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il 
Padre ha mandato me, anch'io mando voi». Dopo aver detto questo, 
alitò su di loro e disse: «Ricevete lo Spirito Santo; a chi rimetterete i 
peccati saranno rimessi e a chi non li rimetterete, resteranno non 
rimessi».
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CANTO DOPO IL VANGELO
LUCE AI MIEI PASSI

Nella tua Parola, noi, 
camminiamo insieme a Te:
ti preghiamo, resta con noi. (2 v.)

Luce dei miei passi, 
guida al mio cammino, 
è la tua Parola.

Nella tua Parola, noi…

OMELIA
BREVE SILENZIO

GUIDA

Nel solco della tradizione viva delle nostre comunità, i nostri 
cresimandi si uniscono ora nella solenne professione di fede, 
rinnovando le promesse battesimali.
Invochiamo il dono dello Spirito Santo con il canto

“VENI CREATOR”

Veni, creàtor Spíritus,
mentes tuórum vísita,
imple supérna grátia,
quæ tu creásti péctora. 

Qui díceris Paráclitus,
donum Dei, Altíssimi,
fons vivus, ignis, cáritas,
et spiritális únctio.
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Tu septifórmis múnere, 
dextræ Dei tu dígitus,
tu rite promíssum Patris, 
sermóne ditans gúttura.

Accénde lumen sénsibus:
infúnde amórem córdibus:
infírma nostri córporis
virtúte firmans pérpeti.

Hostem repéllas lóngius,
pacémque dones prótinus:
ductóre sic te prævio
vitémus omne nóxium.

Per te sciámus da Patrem,
noscámus atque Fílium,
te utriúsque Spíritum
credámus omni témpore.

Deo Patri sit gloria,
et Filio, qui a mortuis
surrexit, ac paraclito,in
sæculorum sæcula. 
Amen.
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PROFESSIONE DI FEDE
CELEBRANTE:

Fratelli carissimi, per mezzo del Battesimo 
siamo divenuti partecipi del mistero 
pasquale del Cristo, siamo stati sepolti 
insieme con lui nella morte, per risorgere 
con  lui  a  vita  nuova. Ora,  rinnoviamo  le
promesse del nostro Battesimo, con le quali un giorno abbiamo 
rinunziato a satana e alle sue opere e ci siamo impegnati a seguire 
fedelmente Dio nella santa Chiesa cattolica.

1. Credete in Dio, padre Onnipotente, sorgente
di ogni vita, liberatore da ogni schiavitù,
Signore della storia, che chiama questi ragazzi 
a rispondere con tutta la loro vita al suo amore?
T: CREDO

2. Credete in Gesù Cristo, Figlio di Dio e fratello 
di ogni uomo, nato da  Maria Vergine, crocifisso
morto e risorto, volto della Giustizia e della 
Misericordia del Padre, Buona Notizia per ogni 
uomo, che invita questi ragazzi a farsi suoi
discepoli e testimoni?
T: CREDO

3. Credete nello Spirito Santo, che è Signore e dà
la vita, inviato dal Signore Risorto ad ogni
credente  perché giunga alla Verità; Colui 
grazie al quale  possiamo credere, amare,
sperare; Colui che ci fa Chiesa insegnandoci 
a vivere da fratelli e che effonde su questi
ragazzi l’abbondanza dei suoi doni, affinché
vivano in pienezza la loro personale vocazione?
T: CREDO
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CELEBRANTE

Questa è la nostra fede. Questa è la fede della Chiesa.  E noi ci 
gloriamo di professarla in Cristo Gesù nostro Signore.
Amen

CELEBRANTE

Preghiamo. O Padre che nel mistero della Pentecoste santifichi la 
tua Chiesa in ogni popolo e nazione, diffondi sino ai confini della 
terra i doni dello Spirito Santo e continua oggi nella comunità dei 
credenti  i prodigi che hai operato agli inizi della predicazione del 
Vangelo. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio e 
vive e regna con Te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli 
dei secoli.
Amen

PREGHIERA DEI FEDELI

GUIDA:

Ora vengono presentate al Signore le preghiere per le nostre 
comunità. Le invocazioni saranno fatte da rappresentanti delle 
diverse unità pastorali. Ad ogni intervento verrà applicata sul 
cartellone  una tessera corrispondente all’unità interessata.

CELEBRANTE

Rivolgiamo con fiducia le nostre preghiere al Signore invocando 
l’aiuto del suo santo Spirito.
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GUIDA:

alle invocazioni rispondiamo con il seguente ritornello introdotto dal 
coro:

Vieni, vieni, Spirito d’amore ad insegnar le cose di Dio
Vieni, vieni, Spirito di pace,a suggerir le cose che lui ha detto a noi.
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CELEBRANTE

Ringraziamo tutte le parrocchie intervenute, con i loro parroci e con i 
loro cresimandi e catechisti. Nella festa dello Spirito Santo, che è la 
fonte della missione nella Chiesa, vogliamo ricordare i nostri 
missionari. Un augurio di cuore perché tutti noi possiamo essere 
missionari, testimoni gioiosi del fuoco dello Spirito santo.

SALUTO AL DECANATO

VENGONO  RICORDATI

I MISSIONARI  

DELLE PARROCCHIE

DEL DECANATO



BENEDIZIONE SOLENNE

Il Signore sia con voi.
T: E con il tuo Spirito
Dio, sorgente di ogni luce, che ha mandato sui discepoli lo Spirito 
Consolatore, vi benedica e vi colmi dei suoi doni. 

T: Amen

Il Signore risorto vi comunichi il fuoco del suo Spirito e vi illumini con 
la sua Sapienza. 

T: Amen

Lo Spirito Santo che ha riunito popoli diversi nella sua unica Chiesa , vi 
renda perseveranti nella fede e gioiosi nella speranza fino alla visione 
beata del cielo.

T: Amen

E la benedizione di Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo, 
discenda su di voi e con voi rimanga sempre. 

T: Amen
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CANTO FINALE

LO SPIRITO DI CRISTO

RIT: Lo Spirito di Cristo, 
fa fiorire il deserto, 
torna la vita,
noi diventiamo testimoni di luce. 

1. Non abbiamo ricevuto, uno spirito di schiavitù, 
ma uno Spirito d’amore, uno Spirito di pace, 
nel quale gridiamo “Abbà Padre! Abbà Padre!”
RIT.

2.     Lo Spirito che Cristo risuscitò, 
darà vita ai nostri corpi, corpi mortali 
e li renderà strumenti di salvezza, strumenti di salvezza.
RIT.

3.     Non siamo più divisi e chiusi in noi stessi
non siamo più sterili e fuori dalla storia: 
lo Spirito invade il cuore, ci rende nuova creatura. 
RIT.

4. Sono venuto a portare il fuoco sulla terra
e come desidero che divampi nel mondo 
e porti amore ed entusiasmo in tutti i cuori. 
RIT.
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